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Oggi: Torre a MareIeri: Portus Pisanus

Nei sedimenti c'è la storia degli antichi porti sepolti 



Oggi: Rodi Garganico
Ieri: Portus Claudius

Nei sedimenti c'è la storia dell'antichi porti sepolti 



Sedimenti dragati … materiale surplus da utilizzare



Sedimenti dragati … materiale surplus da utilizzare

dragaggio e 

conferimento in 

discarica UE



PERCORSO DI ADEGUAMENTO NORMATIVO
DA RIFIUTO A RISORSA

D. LGS.152/06 art.183 

Sedimenti Rifiuto?

Qualsiasi sostanza od oggetto che rientra nella

categorie riportate nell’allegato A alla parte quarta 

del presente Decreto e di cui il detentore si disfi, 

abbia deciso o abbia l’obbligo di disfarsi”.

D.M. 173/2016

Sedimenti Risorsa

Il nuovo Decreto parte dall’assunto ormai 

condiviso che il sedimento è una risorsa da 

recuperare e utilizzare



Sedimenti dragati … materiale surplus da utilizzare



TANTI PASSI AVANTI …. MA RIMANGONO DELLE 
CRITICITÀ … 

Supera i limiti per ∑PCB 

(area HOT SPOT

Sotto limiti per ∑PCB

Sotto limiti per ∑PCB

DISCARICA

Sotto limiti per ∑PCB



Approvato un Quadro Programmatico 

per affrontare diversi fenomeni 

morfodinamici (erosivo/accumuli) delle 

spiagge regionali - DGR n. 1694 del 

26/9/2018  

Lo studio ha 

evidenziato:

1. Arretramento

della costa 

quantificabile in 

1.56 kmq 

33.2% del 

totale della 

costa sabbiosa

2. Lunghi tratti di 

costa per un 

estensione di 

84 km circa 

(16.2%), si è, 

invece, 

registrato un 

avanzamento

di 1.23 kmq

Diversi i porti interessati da problematiche di interrimento legati 

al fenomeno delle correnti longitudinali di trasporto solido



Sedimenti dragati … materiale surplus da utilizzare



Riutilizzo-criteri 
La strategia di riutilizzo dei sedimenti viene definita sulla base di fattori 
diversi:
Territoriali
• Tipologia e dimensione dei porti;
• Quantitativo di sedimento da movimentare
• Tipologia di trattamento sul sedimento inquinato
• Presenza di aree a specifica destinazione di uso
• Caratteristiche dell’ambiente costiero
• Necessità di ripascimenti in aree limitrofe;
Economici :
• Realtà industriali locali presenti sul territorio,
• Costi associati alle modalità di trattamento,
• Costi di trasporti del materiale dragato
• Costi di smaltimento
Aspetti ambientali:
• Caratteristiche e destinazione dei residui delle attività di escavazione;
• Analisi di ciclo di vita delle materie prime e seconde etc. incluse nel 

progetto di dragaggio
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Carateristiche bio-geo-morfologiche

MATRICE COMPLESSA

Aspetti deposizionali:

 Processo/ciclo di sedimentazione

 alcuni inquinanti sono naturalmente presenti nel substrato geochimico

Aspetti bio-geo-chimici

 Sink di tutti i contaminanti 

 Fattori multipli che impattano la loro qualità 

e pericolosita

Aspetti ecologici

 In contatto diretto con altre matrici: 

biota – acqua – aria

Aspetti Normativi!!!

EU normative

 Mancanza di norme specifiche per la 

matrice 

Mancanza di Sediment Quality 

Guidelines standardizzate a livello EU

Approci scientific numerosi per la 

valutazione della loro qualità e rischio

Empiric – Theoretic - Integrated

sembra facile ma  .… Criticità per il loro utilizzo …

Normativa Stati Membri

 Differenti modalità di caratterizzazione

 Continuo aggiornamento normativo



SEDIMENT QUALITY GUIDLINES (SGQ)
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Necessità di considerare gli effetti congiunti di diversi contaminanti 
e di diversi fattori … sia naturali che antropici 
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PRODUTTORE: la persona la cui 
attività ha prodotto rifiuti cioè il 
produttore iniziale e la persona che 
ha effettuato operazioni di 
pretrattamento, di miscuglio o altre 
operazioni che hanno mutato la 
natura o la composizione di detti 
rifiuti

DETENTORE: produttore dei rifiuti 
o il soggetto  che li detiene

D. LGS.152/06 art.183 

Qualsiasi sostanza od oggetto che rientra nella

categorie riportate nell’allegato A alla parte quarta del presente 

Decreto e di cui il detentore si disfi, abbia deciso o abbia 

l’obbligo di disfarsi”.

ALLEGATO D
è l'elenco dei rifiuti, individuati con 

apposito codice (C.E.R.)



Art. 179. Criteri di priorità nella gestione dei 
rifiuti

1. La gestione dei rifiuti avviene nel rispetto della 
seguente gerarchia:
• a) prevenzione;
• b) preparazione per il riutilizzo;
• c) riciclaggio;

• d) recupero di altro tipo, per esempio il recupero di 
energia;

• e) smaltimento.

D. LGS.152/06



Gestione ambientale del processo di movimentazione dei sedimenti segue le 
metodologie e criteri stabiliti dall'Allegato A del decreto del Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare del 7 novembre 2008



La Parte II del Codice dell’Ambiente (Dlgs 152/2006) – la disciplina sulla Valutazione di 

impatto ambientale – è stata completamente riscritta dal Dlgs 16 giugno 2017 n. 104, in 

attuazione della direttiva 2014/52/UE.



Nota: Le modifiche introdotte con Decreto legge N. 135 del 14 Dicembre 2018 riguardano sostanzialmente (Art. 6) disposizioni in merito alla 
tracciabilità ambientale in tema dei rifiuti. Rimangono invariate le modifiche introdotte al 152/2006 nel 2010

Questo decreto Modifica alcuni articoli del 152/2006.
In particolare 
1. Art. 10 specifica le  definizioni (Art. 183)
2. Art. 11 modifica art. 184 (Caratteristiche di rifiuto 

pericoloso. Allegato D. 152/2006)
3. Art. 12 introduce a) Art. 184 Bis – Sottoprodotti 
4. b) Art. 184-ter cessazione della qualità di rifiuto

5. Art. 13 modifica Art. 185 (esclusione dall’ambito di 
applicazione)





CRITICITA RILEVATE 

 Costi elevati per la caratterizzazione (spesso non sostenibili per i 

Comuni piccoli.

 Necessità di (doppia caratterizzazione): sedimento dragato ma 

anche sito di destinazione per ripascimenti

 Eccessiva attività di monitoraggio pre-durante-post progetto di 

ripascimento (lista dei parametri da monitorare e le frequenze di 

monitoraggio da applicare ancora molto generiche)

 La nuova normativa non entra nel merito diatriba rifiuto/non rifiuto

(fase di caratterizzazione e classificazione fondamentale)

 Progettualità (il riuso deve essere parte integrante del progetto di 

dragaggio). Spesso è proprio nel progetto di dragaggio che si opta 

per non “utilizzo”

 Limiti Europei …

 Art. 184 quater….

Al fine di escludere rischi di contaminazione delle acque sotterranee, i materiali di 

dragaggio destinati all'utilizzo in un sito devono essere sottoposti a test di 

cessione secondo le metodiche e i limiti di cui all'Allegato 3 del decreto del 

Ministro dell'ambiente 5/02/1998. L'autorità competente può derogare alle 

concentrazioni limite di cloruri e di solfati qualora i materiali di dragaggio siano 

destinati ad aree prospicenti il litorale e siano compatibili con i livelli di salinità 

del suolo e della falda



 I test ecotossicologici su tutti i campioni richiesti dal decreto 

non possono essere effettuati da molte Agenzie per 

mancanza di disponibilità di alcuni test

 Molte aree geologiche presentano valori di fondo superiori 

ai limiti previsti nel Decreto. Quindi è necessario che 

vengano individuate le Concentrazioni sito-specifici al posto dei 

limiti previsti dal Decreto e che vengano introdotti nei 

regolamenti regionali (visto il passaggio di competenze)

 Il decreto non prende in esame le movimentazioni riferite ad 

ambienti di transizione e lagunari

 Il decreto non prende in considerazione le autorizzazioni di 

ripascimento con materiale proveniente da entroterra (es. 

Cave) 

Altre criticità

 Normativa di gestione dei sedimenti nel contesto dei 

Siti di Interesse Nazionale (SIN) 172/2016 non è 

ancora integrata con quella relativa ai sedimenti 

esterni ai SIN (DM 173/16).



Caso Studio: Margherita di Savoia



Percorso storico I giorni 24, 25 e 26 Gennaio del 2003 si verificano intense mareggiate nella parte costiera vicino al

porto di Margherita di Savoia.

27/08/2003 (ricevuto dall’Ufficio Genio Civile il 4/9/2003) il Sub-Commissario delegato per gli

eventi metereologici chiede di accertare le condizioni di accessibilità al porto di Margherita di

Savoia (il 26/09/2003 Ufficio Regione Puglia invita Genio Civile ad effettuare il sopralluogo sul

porto).

Si chiede all’Ufficio di Genio Civile di Foggia di effettuare una perizia per la rimozione del banco

sabbioso accumulato all’imboccatura del porto che trasmette perizia (6/11/2003).

24/11/2003 – Decreto N. 724 – Regione Puglia approva i lavori di rimozione del banco sabbioso

accumulatosi nell’imboccatura porto di Margherita di Savoia a seguito di una mareggiata. Il decreto

richiede individuazione contestuale di un’area di conferimento del materiale di dragaggio

Tre incontri per definizione di aree e volumi da dragare

01/03/2004 – Incontro per determinare le aree tra Genio Civile, Sindaco del Comune di

Margherita, Capitaneria del porto. Il volume delle sabbie si stima di 40.000 mc.

26/02/2004 – Incontro presso Capitaneria del Porto e individuazione delle aree ritenute idonee

allo scopo di recepire l’intero volume delle sabbie da estrarsi

01/03/2004 – Incontro Genio Civile, Amministrazione Comunale e Capitaneria del Porto approva le

aree

Dal 01/03/2004 – 09/02/2007 Nessun seguito alle decisioni prese!!!!



PRIMO STEP ANALISI effettuati da STUDIO BIOLAB (accreditato), nel 2006: si effettua la perizia

chimico su acque e sedimenti

14/06/2006 Primi prelievi su campioni di acqua di mare e sabbie. Studio BioLAB effettua le analisi

chimiche-chimico-fisiche e batteriologiche e dichiara (verbale 21/06/2006) che la qualità delle

acque e sabbie rientra nei limiti stabiliti dal DPR 152/99

15/06/2006 Analisi sui fanghi: Il campione analizzato, secondo dichiarazione del Lab che ha

effettuato le analisi NON è da considerarsi rifiuto speciale ai sensi del D.Lvo 22 del 05/02/97 e

DM 471/99.

SECONDO STEP

09/02/2007 – Decreto n. 52 si procede all’aggiornamento della Perizia (del Genio Civile) e

Definizione delle Analisi Chimiche e Batteriologiche per la compatibilità chimico-granulometrica

delle sabbie

20/04/2007, si effettuano nuovamente le analisi, sempre da BIOLAB.

Il laboratorio dichiara: Il campione NON è da considerarsi rifiuto speciale ai sensi del D.Lgvo 22

del 05/02/97 e DM 471/99. Pertanto, i fanghi di mare e la sabbia possono essere depositate sul

retro-panchina antistante il porto.



Nota: Il comune di Margherita è proprietaria/competente solo di una parte dell’area individuata, mentre

si rendeva necessaria acquisire la consegna delle aree da parte di Enti Competenti

4/12/2007 – Ufficio del Genio Civile di Foggia comunica l’avvio dei lavori di dragaggio a tutti gli enti

preposti (regione, Provveditorato Interregionale Ufficio Opera Marittime, etc.), La comunicazione viene

registrata il 5/12/2007 dalla Regione Puglia con protocollo N. 19108.

ASL FG/3 effettua le analisi e dichiara che le sabbie sono prive di elementi e/o composti inquinanti.

Le sabbie dragate furono asportate con draga e tramite una Sorbona furono inviate in una condotta

forzata lunga circa 1200 mt. Con i lavori di dragaggio si sono rimossi 44.000 mc di sabbie.

Contestualmente il 5/12/2007 il GENIO CIVILE, passa la documentazione all’Amm.ne Provinciale di Foggia

per il PARERE perché cambiano le competenze (le funzioni fino ad ora in capo alla Regione, passano alle

Amministrazioni provinciali

19/07/2008 – Comune di Margherita con protocollo 13738 chiede la consegna delle aree

29/12/2008 – protocollo 20745 la Capitaneria del Porto comunica l’autorizzazione dal Ministero delle

aree individuate e la loro consegna previo PARERE AMBIENTALE.

19/03/2009 la Regione Puglia, con richiesta prot. 4580 dello stesso giorno chiede all’ARPA Puglia e al

Comune di Margherita l’esecuzione delle analisi

15/05/2009 (con diversi campionamenti effettuati il 2/04/2009) sui campioni di sedimento) l’ARPA Puglia

dichiara: I campioni esaminati dal punto di vista chimico-fisico, in base ai dati analitici rientra nei limiti

del D.L. 152/2006 – Allegato 5 Tab. 1° e B.

28/09/2010 – Genio Civile di Foggia mette a disposizione le aree (poste a destra e a sinistra del porto

canale) per il conferimento delle sabbie dragate.



 14/01/2014 la Giunta Comunale del Comune di Margherita di

Savoia, approva l’avvio di uno Studio di Fattibilità della dinamica del

trasporto sabbioso lungo la costa di margherita di Savoia al fine di

valutare l’utilizzo dei sedimenti risultanti attività di dragaggio

(2007) per il ripascimento.

 Primo step: Definire la qualità dei sedimenti da utilizzare per il

ripascimento.

Quale procedura di caratterizzazione
avviare? 



Che caratterizzazione bisogna avviare? Quali procedure?

L'immersione deliberata in mare di materiali di escavo da fondali marini/salmastri è
soggetta ad autorizzazioni stabilite dall’art. 109, comma 1, lettera a) del D.Lgs.152/2006
e ss.mm.ii,, Prevede una dettagliata procedura di caratterizzazione utile a definire la
qualità del materiale sabbioso nonché la sua idoneità sia all'immersione in mare e sia ai
fini di ripascimento (considerata una delle possibili opzioni alternative di gestione del
materiale dragato).

Finalmente il Decreto 173/2016, riporta chiaramente una procedura dettagliata per la
caratterizzazione, classificazione e gestione dei materiali di escavo.
(l’allegato tecnico capitalizza quasi tutto il precedente Manuale ICRAM (APAT-ICRAM)
che, nonostante fosse soltanto una guida per la gestione e movimentazione dei
sedimenti dragati, è stato utilizzato, fino all'entrata in vigore del ultimo decreto, quasi
come un riferimento normativo).



Che caratterizzazione bisogna avviare? Quali procedure?

Tra le novità del DM 173/2016 è quello dei diversi percorsi di caratterizzazione 
del materiale di escavo stabilendo che l'entità delle indagini ambientali seguisse 
un criterio di semplificazione graduale in relazione al livello di inquinamento 
presunto.

Al fine di usufruire della procedura semplificata di caratterizzazione, il decreto 
richiede la disponibilità di informazioni di natura chimica IDONEE e SUFFICIENTI, 
oltre che prodotti e validati da soggetti facenti parti del Sistema Nazionale delle 
Agenzie (o ARPA o ISPRA) oppure di altri Istituti Scientifici Pubblici diversi da 
quello eventualmente coinvolto nelle indagini ambientali di caratterizzazione 
dell’area.

Sono proprio queste due definizioni "Idonee" e "sufficienti" oggetto di 
discussione, in quanto necessitano di essere meglio chiarite e contestualizzate 
per il caso studio qui proposto.



Che caratterizzazione bisogna avviare? Quali procedure?

IDONEO:
l’idoneità" delle informazioni sulle caratteristiche chimiche dei sedimenti
dell’area di escavo viene valutata seguenti i criteri che riguardano le
metodologie analitiche impiegate per la caratterizzazione (devono essere
standardizzate UNI EN, ISO, USEPA), nonché i valori medi di concentrazioni
utilizzate devono risultare inferiori al L1 locale qualora presenti o L1 stabiliti a
livello nazionale).

SUFFICIENTE: 
"sufficienza" delle informazioni chimiche è determinata da dati idonei non
antecedenti 5 anni!!! e provenienti dall’area di escavo, purché non si siano
verificati eventi naturali e/o artificiali tali da modificarne lo stato di qualità
ambientale

I sedimenti del Porto di 
Margherita di Savoia

IDONEO ? Analisi da ARPA ed Enti
accreditati

SUFFICIENTI?
Dragaggio nel 2007
Sono passati + 10 anni



Che caratterizzazione bisogna avviare? Quali procedure?

Opzioni:

Procedere a nuova procedura di caratterizzazione e considerare il
cumulo di sabbia antistante l’area portuale …
a) Materiale da scavo?
b) Ex art. 184 quater
c) Sabbie di dragaggio?

I sedimenti del Porto di 
Margherita di Savoia



Che caratterizzazione bisogna avviare? Quali procedure?

Opzioni:

Non usufruire della procedura semplificata … ma
conservare la definizione di materiale risultante da
attività di dragaggio .. Procedere all’Applicazione dell’art.
173/2016 con tutte le criticità rilevate …

I sedimenti del Porto di 
Margherita di Savoia



CONCLUSIONI

Semplificare le procedure

(es. 

• scelta di profili analitici diversi

in fuzione della caratterizzazione

precedente)

• parametri non previsti dal

DM173/2016 per i quali le

analisi svolte in precedenza non

sono stati rilevati valori al di

sotto del limite di

quantificazione per almeno 90%

di campioni da non cercare, etc.

• È necessaria una maggiore

attenzione a livello normativo in

merito alla predisposizione ed

attuazione dei piani di

monitoraggio.

Utilizzare metodi integrati 

per la caratterizzazione e 

valutazione reale del rischio 

(biodisponibilità 

contaminanti, livelli di 

fondo sito-specifici, etc.)

Prevenire il problema … 

(migliorando le infrastrutture)

C’è ancora da lavorare …



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE


